
CAMPO LAVORO SUD 27-31 AGOSTO 2009 FUSCALDO(CS)

Quest’anno, come esperienza estiva, ho partecipato al campo di lavoro promosso della GIOC(Gioventù 
Operaia Cristiana) che si è tenuto a Fuscaldo(CS) dal 27 al 31 Agosto.
È sempre difficile trovarsi difronte alla mancanza dei beni primari, se pur per pochi giorni. Proprio per 
questo, questi giorni vissuti in maniera faticosa, mi fanno pensare che queste esperienze arricchiscono la 
mia persona. L’unione in Preghiera, già dai primi momenti del campo, mi ha portato a vivere con serenità, 
la “fatica” vissuta nelle attività lavorative.
Condividere e sperimentare il lavoro manuale di una cooperativa, è stato un momento che ha significato 
molto. Vedere giovani mettersi in discussione per valorizzare i propri territori è uno degli obiettivi del 
Progetto Policoro, ma è anche uno degli impegni che intendo perseguire personalmente, cercando di tratte-
nere i giovani dei nostri territori, facendo capire a loro stessi che bisogna investire su di noi, ognuno sulle 
proprie risorse, per non indebolirci ulteriormente. Riflettendo, sulla realtà dei giovani lavoratori del Sud, 
posso dire che bisogna impegnarsi a dare una “nuova cultura” e una “nuova dignità” al lavoro. Scegliendo 
il Progetto Policoro, ho deciso di dare delle risposte alla mia vita, ed è anche per questo che cercherò di 
essere all’altezza per portare avanti questa missione.
Ho incontrato e conosciuto da vicino le testimonianze vive del territorio, attraverso l’animazione territo-
riale, constatando come l’idea del “posto fisso” fermenta ancora nelle menti dei giovani. A tal proposito, 
vorrei sottolineare che anche io sto cercando di cancellare quest’idea, nonostante ammetto che essendo 
stati abituati a ragionare in questo modo, può risultare difficile cambiare rotta, ma come ci sto riuscendo io, 
possono riuscirci tutti.
Relazionarmi agli altri tramite la revisione di vita, è stato uno dei momenti più caldi dei giorni trascorsi, 
perché ha messo a nudo le mie difficoltà, le mie forze, facendomi capire come le mie esperienze siano im-
portanti, perché vissute e perché condivise con gli altri. Ho provato totale coinvolgimento nella celebrazio-
ne dell’ Eucarestia, che si è vissuta come fase finale del percorso di evangelizzazione trascorso.
Porto con me tantissimo da questa esperienza, che aiuta a crescere e da forma alla mia personalità, ringrazio 
chi mi ha indicato questo campo, per ampliare le mie conoscenze, farmi vivere in prima persona l’accosta-
mento al lavoro manuale, e avvicinarmi in maniera profonda alla preghiera. 
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